
in Capitarmi fono fiate portate le ucftre lettere ,per lequali mi fate intende
re, co ni e il Senato ui hà eletto gouernatore di Illiria, di che ne ho hauuto gru, 
piacere3 conofcendo io la uoflra buona creanza 3 & l’amore, che portate uer 
fi la uoflra madre t{oma3& fe bene io so,che quefto ufficio è troppo graue per 

L’hnomo uoflra^ouen^e età3pur hò molta confidenza ne i uoflri uirtuofi coflumi-,et 
effere foi fiero chela cofa anderà meglio,che non è il giudi tio de glihuomini. Foglio, 
tu nato, fi che fappiate,o Licinio mio 3 che non uogliate attribuire un cofi eccelfogrado 
debbe at- $ dignità nè a i meriti, i quali (per dir il uero) in cofipochi anni della uoflra 
t^buire à tenera etù tanti effer non poffono3nè ancora alla fortuna,o alla forte.'Percio

che i faerdti mifteri{3& i diuini ordini 3 non dalla temerità della fortuna , ma 
dall'eterna fipie'za degli Dei3procedano. Tgon ui uogliate nelle forze dell’al 
teg^a3e della grandezza humana confidare in alcun modo .Le cofe,che altif- 
fìme fono,più fieffo dalle faette, & da i uenti fcoffe3e per coffe uediamo; &l'e 
grandiffìme moli3quando rouinano3piu danno fentono,& piu difficilmente in 
piedi riforgono.Su leuateui,efiate in coloro3che cader no poffono,&cofi non 
raderete mai.Perche ali'hora i miferi huomini feftefji infelicemente abbado- 
nano3quando coloro3fenza i quali in modo alcuno effer non poffono,floltiflima 

I ferui per ingratiffimamete abbottonano. Quoto uoi ui rallegrate di commandare,& 
amore do fìgnoreggiare a i ferui flranieri, tanto {Indiate di feruire alle dittine leggi, & 
uentano, farui ubidire da i ferui domeftici3cioè da i fenfi.I{icordateui3rhe i uoflri ferui 
amici del pono huomini 3& a uoi per origine eguali,nè con paura alcuna ,ma con amore 
i pacioni i>jjUmanageneratjone per natura libera, fi debbe ,o può legare. Quanto tutti 

i potenti quafihanno uaghezZfl d’hauere tutte le cofe in cafaloro ordinata- 
mente diffofte, & ornate,tanto uoi di una ben compofla mente, & di ben or
nate parole ,& costumi prendete diletto.La uoflra Trlufica farà un teperamen 
to degli affetti dell'animo, & di tutte le uoflre openioni, accioche a colui, al 
quale tutte le cofe eftrinfeche fi ueggono confinanti,filamente l'animo nodi- 
fiordi. Il uoftro giuocofìa unafrequente lettione di elettiffimi fcrittori, accio 
che filo nelle molte ricchezze l’animo non dimoftri d’effer pouero.I uoflri cac 
datori;& uccellatori fiano huomini approuatifjìmi ,& dottiffimi, i quali con 
grandiffima prudenza,& humanitàfil fattore ,& la beniuolenz# di ciafiuno, 

L’huma faccino acquietare. L'humanità fola è l’efca , con laquale gli huomini fi pi- 
nit^Tve- gli ano,filamente co’l fauore degli huomini preflamente le cofi, & le facen
te,con la *de humane,fi conducono a fine. TSQenle è in un Trencipe più pericolofo,cht 
qual i pré peffere da molti ofirezzato,o odiato,o inuidiatoilo firezzamentofifchifaco 
noi cuori fiieza,con lagrauità,e co la integrità  jl’ódio fi mitiga co l’innocenza, et co
de «hho- l’humanità, & finalmente l’inuidia s’acqucta con la magnificenza - offendo 
anni. tutti gli huomini per fietie uguali,et nel arbitrio loro hberi3malageuolifpwa

mente la feruitù comportano.Segià coloro,che ftgnoreggiano,quatop l altcz 
Za i minori-auazano, tanto a medefìmi con bumiltà non fi agguaglino,et p*


